
 

Il Botteneck 
 
Il termine significa “collo di bottiglia”,ma 
difficilmente infileremo un vero collo di bottiglia 
al dito, sono disponibili in commercio molti tipi di 
slide (termine che si usa per definire il 
bottleneck) in tutte le misure e realizzati in 
materiali diversi. 
 
Scegliere un bottleneck è un po’ come cercare 
un capo d‘abbigliamento, la taglia è 
fondamentale, deve entrare nel dito ( mignolo o 
altro che  sia ) senza stringere troppo e senza 
essere troppo largo, deve scendere e avvolgere 
il vostro dito fino alla base. 
 
 
 

Il materiale è altrettanto importante :  
 

L’acciaio inox  cromato ; è molto comodo e scorrevole sulle corde, ha un 
attacco immediato senza troppo “sustain”, tende a enfatizzare le frequenze  alte, 
attenzione che l’interno sia inox, la ruggine è sgradevole da sentire a contatto 
con le dita. 
 
 
 
 
L’ottone  è molto risonante e più morbido e caldo sulle corde, ha una 
scorrevolezza minore e si ossida facilmente se non usato. 
 
 
 
 
 
 
 

Il rame  è caldo e morbido e privilegia le frequenze medie, essendo un metallo 
tenero scorre un po’ meno degli altri, questa caratteristica ci consente una buona 
precisione grazie alla frizione naturale sulle corde, molto leggero e gradevole da 
“indossare”. 
 
 
 
 
 

Il vetro  è tradizionalmente il materiale più usato, ha un suono morbido con molto 
sustain con peso contenuto, lo spessore è importante per ottenere un buon 
suono, particolarmente adatto per l’acustica ha il difetto di essere fragile e di 
scivolare dal dito con facilità. 
 
Il pirex ha le stesse caratteristiche del vetro con un pò meno risonanza e 
fragilità. 
 



La ceramica vetrificata  è forse lo slide ideale, leggera e porosa all’interno, è 
gradevole da indossare in particolare d’estate e ha un sustain lunghissimo, 
purtroppo richiede una lavorazione costosa ed è fragile. 
 
La forma del bottleneck è solitamente perfettamente cilindrica o più larga verso 
l’esterno per tastiere con profilo convesso, ogni forma va verificata e provata “sul 
campo”, ogni materiale utilizzato da risposte timbriche differenti e più il bottleneck 
sarà pesante e consistente maggiore sarà il “sustain” delle note. 
La misura ch sceglieremo dovrà garantirci di poter calzare lo slide senza difficoltà 

e senza laschi eccessivi, anche il peso dovrà essere equilibrato per consentire un buon sustain ma 
anche agilità alla mano e la lunghezza dovrà permetterci di coprire tutte le sei corde. 
 
La sperimentazione di molti slide vi aiuterà a trovare il “vostro 
bottleneck”, ogni mano ha caratteristiche diverse e lo slide deve 
adattarsi comodamente alle vostre dita….. a proposito, dove 
calzare il bottleneck ?  
La regola è libera e aperta ad ogni sperimentazione, io 
consiglio per un uso completo delle altre dita di infilarlo nel 
mignolo, in questo modo sono possibili molte tecniche di 
costruzione di accordi e scale con le dita libere. 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


